[image: image1.png]Woimri Adors i Gess e ploSepo



 
                                                                                         [image: image2.jpg]Hr

xaviel




   Magis News 
Numero 23/2008

[image: image3.jpg]




Etiopia. Il centro di salute a Endaselassie-Shire-Tigray, sostenuto dal Magis attraverso un progetto di solidarietà internazionale finanziato dalla Conferenza Episcopale Italiana e dalle Suore della Carità di Santa Giovanna Antida
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Aderisci alla campagna di Natale del Magis per aiutare le popolazioni del Corno d’Africa colpite dalle guerre e dalle calamità naturali.
www.magisitalia.org/campagna-corno-africa.htm 


FOCUS – Bolivia, Colombia, Ecuador. La nuova frontiera dei progetti di cooperazione Magis
«I paesi andini potranno essere tra i protagonisti dei prossimi progetti di cooperazione del Magis». Non è uno slogan, ma una volontà che Giuseppe Mazzini, responsabile per i progetti cofinanziati dalla Cooperazione Italiana allo Sviluppo, ha espresso ai partner locali in Bolivia, Colombia ed Ecuador, nel corso di una missione in loco dal 27 ottobre al 3 dicembre. «Toccare con mano le problematiche su cui si vuole intervenire è una premessa necessaria per il successo di qualsiasi iniziativa di cooperazione», spiega Mazzini. Scopo della sua missione era, infatti, visitare i siti d’intervento per mettere a punto uno studio di fattibilità dei progetti promossi. 
Dei tre paesi la Bolivia è quello dove probabilmente il MAGIS interverrà per primo con un progetto per lo sviluppo socio economico delle comunità indigene e contadine dell’Amazzonia boliviana attraverso azioni formative e di rafforzamento delle capacità organizzative e produttive  in ambito  rurale, nel rispetto delle tradizioni delle comunità. «Gli interventi per lo sviluppo produttivo riguardano i settori agricolo, agroforestale e dell’allevamento, prestando attenzione alle tematiche di genere e ambientali, tenuto conto che l’area è soggetta a inondazioni e a periodi di siccità», osserva Mazzini. I beneficiari diretti saranno 52 comunità indigene e campesine di cinque municipalità della regione del Beni, nel sud dell’Amazzonia boliviana. La controparte è il CIPCA, una ONG boliviana legata ai gesuiti che opera da 37 anni in favore delle comunità rurali più svantaggiate, offrendo servizi di base e svolgendo politiche di sviluppo di concerto con i leader delle comunità e le municipalità locali. 

In Colombia sono ancora in fase di studio due progetti. Il primo, in collaborazione con il CINEP, Centro de Investigacion y Educacion Poplar, ha come obiettivo la protezione dei diritti economici della popolazione campesina, in particolare le donne. Il CINEP è impegnato da quasi 60 anni in questo ambito attraverso la promozione dell’educazione sociale e nello sviluppo di programmi alternativi di sostenibilità regionale. Il secondo progetto vuole migliorare le condizioni socio economiche della comunità rurali nel centro della Valle del Cauca. La controparte in questo caso è l’IMCA – Fundaciòn Istituto Mayor Campesino, il cui presidente, il gesuita Josè Aguilar ha incontrato Giuseppe Mazzini a Buga, cittadina a circa 600 km da Bogotà. 
Infine in Ecuador è allo studio un progetto nel settore sanitario in collaborazione con l’ufficio della Compagnia di Gesù a Quito e il FASMAD (Fundación Asistencia Social Madre Dolorosa). I centri di salute di Sabanilla e Las Iguanas, rispettivamente a 65 km e 110 km a nord della città di Guayaquil, saranno probabilmente i siti dove verrà realizzato l’intervento. 

Per maggiori informazioni: progetti.mae@magisitalia.org 
AJAN: «L’Aids resta una delle prime emergenze dell’Africa»
Tenere alta la guardia perché la pandemia dell'AIDS non solo non è sconfitta ma è ancora la prima causa di mortalità in Africa. È questo l'avvertimento dell'African Jesuit AIDS Network (AJAN), la rete africana dei Gesuiti per la lotta all'AIDS, contenuto nel messaggio per la Giornata Mondiale per l'AIDS, che si è celebrata lo scorso 1° dicembre. L'AJAN sostiene che i progressi compiuti negli ultimi 20 anni (nuovi farmaci che prolungano la vita dei malati, più fondi per la prevenzione e la cura, una maggiore consapevolezza tra la popolazione, ecc...) «possono portare qualcuno a domandarsi se l'AIDS, tra le tante sfide alle quali deve far fronte l'Africa, ancora necessiti di un'attenzione privilegiata». I dati delle Nazioni Unite riferiti al 2008, non lasciano dubbi: l'AIDS continua ad essere la causa principale di mortalità nel continente, nel quale vivono 22 milioni di sieropositivi, ovvero i due terzi dei 33 milioni registrati in tutto il mondo. Milioni di bambini africani sono orfani a causa della malattia. 
«Nel creare l'AJAN nel 2002, i Superiori Gesuiti di Africa e Madagascar, hanno chiaramente fatto della pandemia una priorità urgente della Compagnia di Gesù in Africa», ricorda il documento. «L'AJAN è una risposta altamente flessibile. È stato fatto un grande sforzo in circa 30 Paesi sub-sahariani. Coordinati e aiutati dall'AJAN, i gesuiti forniscono la leadership in comunità, scuole e università, nelle parrocchie e nelle famiglie; assistenza integrale e cure pastorali; educazione per gli orfani; patrocinio per un vero accesso universale alle cure; educazione fondata sui valori come una solida base per la prevenzione; ricerca sociale, culturale e teologica». Nonostante il grande lavoro effettuato, i gesuiti osservano che «ancora molte persone non hanno accesso alle medicine, ad una buona alimentazione ed alle cure pastorali».
Tra gli impegni futuri l’AJAN sottolinea quello dell'educazione ad ogni livello, definita la «condizione sine-qua-non per lo sviluppo sostenibile e duraturo dell'Africa e la via principale attraverso la quale l'Africa può affrontare le tante sfide dell'odierna globalizzazione, tra le quali la pandemia dell'AIDS».
Per maggiori informazioni: www.jesuitaids.net 
Mozambico. «Lo sviluppo è donna». Intervista a Giorgio Marchi*
Sono le donne le figure di spicco del progetto agricolo del MAGIS in Mozambico, paese minacciato dalla progressiva diminuzione della produzione della castagna di caju, che occupa un posto importante tra le voci dell’export del Mozambico. Il partner locale è la Cooperativa 8 de Março che impegnata nello sviluppo dell’economia agricola nel Paese con politiche di formazione professionale, alfabetizzazione e miglioramento della condizione sociale, che consentono alla comunità rurale di assumere sempre maggiori responsabilità organizzative e gestionali. Giorgio Marchi, da vent’anni in Mozambico, racconta il progetto e come le donne, considerate il vero cardine del Paese, siano interpreti di modelli economici da replicare.

Come è stato organizzato il ciclo produttivo?
Abbiamo iniziato dalla Cooperativa 8 de Março, composta attualmente da 23 donne che lavorano un terreno a 40 chilometri da Maputo. In questa fase del progetto abbiamo attivato un vivaio con piante innestate e stiamo preparando il terreno per la coltivazione; a gennaio poi saranno messe a dimora le piantine. Nel primo trimestre dell’anno è prevista la coltivazione di una trentina di ettari. Ogni socia riceverà un ettaro di terra in cui potrà coltivare un centinaio di piante, si preoccuperà di mantenerla pulita e nei primi due anni potrà coltivare ortaggi approfittando di quella parte del terreno non ancora occupato dalle piante. Il progetto mostrerà i primi risultati al terzo anno, quando le piante saranno cedute alle socie, a titolo definitivo, che dovranno occuparsi della gestione lavorativa e di tutti i trattamenti fito-sanitari necessari a mantenere sane le piante. 

Che cosa prevede ancora il progetto?
Stiamo predisponendo un pozzo per l’irrigazione delle piante, e studiando nello stesso tempo anche un piccolo sistema di distribuzione d’acqua con tubazioni in plastica interrate. Pensiamo inoltre di fornire animali da traino, con un carretto per il trasporto dell’acqua, per alleviare la fatica delle donne che diversamente dovrebbero camminare molte ore a piedi. L’investimento cui pensiamo è una coppia di buoi che possa contribuire anche al lavoro nei campi con l’aratro, il cui costo si aggira intorno ai 1.000 dollari. Parliamo di cose che possono fare la differenza.

...e per le donne?
Abbiamo pensato soprattutto a loro. In questo periodo le donne si trasferiscono nella piantagione, dove rimangono circa tre giorni a settimana e quindi stiamo organizzando la piantagione con la costruzione di piccole strutture in cui possano alloggiare; ma il nostro obiettivo è che si ampli l’interesse a tutta la zona circostante. Ci auguriamo che le donne con le loro famiglie riescano a trasferirsi nei pressi della piantagione trasformando l’area in una sorta di mini-villaggio a protezione della coltura.

Sono previsti corsi di formazione?
Sì, di due tipi. Da una parte vogliamo rafforzare una maggiore capacità di gestione della cooperativa grazie agli animali da trazione, dall’altra ci concentriamo nel fornire strumenti giuridici ed economici affinché queste donne siano tutelate anche, a esempio, intestando i terreni a loro nome. Altri corsi si riferiscono alla produzione vera e propria del caju e servono a illustrare l’importanza strategica di questo prodotto per l’economia rurale del Paese. I corsi, organizzati e tenuti dal Centro della Cooperativa 8 de Março, sono integrati da un tirocinio sul campo.

Qual è il ruolo della donna?
Le cooperative sono formate per il 95% da donne e questo rappresenta un concreto passo in avanti verso la loro emancipazione sociale ed economica. Sono soprattutto le donne a occuparsi per tradizione del lavoro dei campi e spesso si ritrovano a essere le sole responsabili del sostentamento dei nuclei familiari; continuano ad affrontare prove durissime colpite dal pessimo andamento economico del Paese e dalla morsa della povertà.

Si può dire che sono più affidabili degli uomini?

Lavoro qui da circa vent’anni e posso assicurare che se il Mozambico è ancora in piedi questo è solo grazie alle donne, alla loro tenacia, alla loro costanza e al loro spirito di sacrificio. Sono loro, in assoluto, la garanzia maggiore per il raggiungimento di un risultato. Quando ne parlo, i mozambicani si risentono un po’, ma questo fa parte della loro cultura, perché è innegabile che i risultati migliori siano quelli ottenuti dalla collaborazione con le donne. La grande responsabilità che hanno dimostrato in passato, e che continuano a far vedere ancora oggi, in questo paese fa la differenza. Le donne costituiscono il vero patrimonio dal valore universale e assolutamente da tutelare.

Avete creato un fondo rotativo. Com’è articolato?

La creazione di questo sistema di credito consentirà alle contadine più povere di affrontare le spese iniziali per la realizzazione del campo assegnato. Il credito sarà concesso per l’investimento in mezzi di produzione e accompagnato da un meccanismo di rimborso basato sulla trattenuta di una parte del rendimento lordo; la Cooperativa 8 de Março fornisce a credito piantine, materiali, antiparassitari, assistenza tecnica e quando la produzione sarà pronta per il mercato, acquisterà i frutti, assicurandone la commercializzazione e deducendo una quota di quanto fornito a credito. Gli introiti andranno ad alimentare un fondo di cui potranno beneficiare altri contadini interessati all’investimento. In pratica, il sistema di credito sarà sostenuto da un fondo rotativo costituito dalla resa delle vendite della castagna e contribuirà alla moltiplicazione della coltura del cajù nano innestato. Al riguardo abbiamo rilevato che esistono già le condizioni necessarie per l’attuazione di questo tipo d’intervento, perché i singoli contadini che vorranno accedere al credito hanno disponibilità di terreni agricoli idonei alla coltura del cajù. Ci aspettiamo quindi un incremento della produzione nei prossimi anni che, tra l’altro, ben si associa alle altre coltivazioni tipiche dell’area, come manioca, mais, fagioli, arachidi, prodotti indispensabili per l’alimentazione locale.
Si può sostenere il progetto?

Serve sicuramente un aiuto finanziario che possa permettere alle donne di comprare almeno una coppia di buoi per il trasporto dell’acqua e per il lavoro nei campi e un carretto per il trasporto delle derrate agricole in città. Le offerte da destinare al progetto si possono inviare sui conti intestati al Magis specificando la causale “Mozambico Cooperativa 8 marzo”, mentre sul sito si possono recuperare gli estremi bancari e postali.

*Intervista pubblicata su AGI Mondo, www.agimondo.it 
Per maggiori informazioni sul progetto: progetti.mae@magisitalia.org 
Le ONG italiane si mobilitano per la Campagna Globale per l’Educazione 
Italia bocciata nel 2008 per la Campagna Globale per l'Educazione. Nel rapporto Global School Report: No excuses!' del 2008, in cui viene valutato l'impegno dei singoli paesi per assicurare il diritto di tutti all'istruzione, all'Italia sono assegnate due insufficienze gravi per il finanziamento dell'istruzione primaria e per l'impegno a favore della Fast Track Initiative, la partnership internazionale lanciata nel 2002 per gli Obiettivi di Sviluppo del Millennio riguardanti l'educazione. 
Insufficiente anche l'impegno dell'Italia per raggiungere il livello di Aiuto pubblico allo sviluppo stabilito a livello internazionale e nel fornire aiuti di elevata qualità per l'istruzione. L'Italia ottiene la sufficienza solo per l'aiuto ai paesi poveri dove le donne hanno maggiori difficoltà per accedere all'educazione e risulta al 19° posto nella classifica dei donatori, con un punteggio totale di 26 su 100. 
A fronte di questi dati, come può l'Italia, prossimo presidente del G8, a rilanciare il suo impegno per il diritto all'universale all'educazione? A questo e ad altri interrogativi ha cercato di dare una risposta la tavola rotonda “Educazione globale: i compiti per l'Italia nel 2009”, organizzata l’11 dicembre in occasione del lancio della “Campagna Globale per l'Educazione” (CGE), alla quale ha partecipato per il Magis Sabrina Atturo, responsabile dell’Ufficio Campagne. 
Nata nel 1999, la CGE è un movimento della società civile a cui nel corso degli anni hanno aderito milioni di persone e migliaia di organizzazioni, per assicurare a tutti il diritto all'educazione e chiedere ai governi dei paesi industrializzati di mantenere le loro promesse. «Frequentare un solo anno di scuola primaria, significa poter percepire un salario maggiore da adulti, con un incremento che va dal 5 al 15%«, ricordano le ONG italiane in un comunicato. Tuttavia, nel mondo 75 milioni di bambini non vanno a scuola, mentre 774 milioni di adulti non hanno potuto frequentarla. Dei bambini esclusi dalla scuola, un terzo sono disabili; il 60% sono di sesso femminile; quasi 250 milioni sono costretti a lavorare per aiutare le loro famiglie; metà parlano in famiglia una lingua diversa da quella insegnata in classe. Nei paesi che hanno conosciuto una crescita economica continua e rapida, almeno il 40% della popolazione era alfabetizzata. Al di sotto di questa soglia, lo sviluppo economico diventa irrealizzabile. L'educazione e l'istruzione sono essenziali per migliorare le condizioni di salute, fermare il diffondersi del virus dell'Aids e permettere alla famiglie di rispondere meglio alle malattie, continuano. 
Si stima che se ogni bambino potesse frequentare una scuola, si potrebbero evitare 7 milioni di nuovi casi di Aids nel prossimo decennio. Un bambino nato da una mamma alfabetizzata ha inoltre il 50% in più di probabilità di superare i cinque anni di vita. Ma l'educazione non è solo sviluppo economico. E' un diritto umano che dovrebbe essere assicurato a tutti senza eccezioni. Per raggiungere questo obiettivo, sono necessari 18 milioni di nuovi insegnanti entro il 2015. Un traguardo realizzabile solo se i paesi industrializzati daranno il loro indispensabile contributo. 

Per maggiori informazioni: campagne@magisitalia.org 
Campagna Cellulari, l’adesione della Provincia di Frosinone

Da oggi i vecchi telefonini possono essere donati al Magis anche all’interno delle sedi della Provincia di Frosinone e nei Centri per l’impiego di Frosinone, Sora e Cassino. 
La macchina della raccolta vede impegnati in tutto il paese più di 300 gruppi di raccolta. Una diffusione capillare che ha già permesso la raccolta di parecchie migliaia di cellulari.
Per maggiori informazioni: campagna.cellulari@magisitalia.org
Incontro con Padre Angelo Gherardi
Nei primi giorni di dicembre padre Angelo Gherardi ha fatto visita alla sede del Magis di Roma. Padre Gherardi, originario di Torre dei Roveri (BG), entrato nella Compagnia di Gesù nel 1952 e ordinato sacerdote nel 1964, vive in Ciad ormai da 42 anni. Quarantadue anni di vita missionaria con un unico obiettivo: vivere la carità senza confonderla con l'assistenzialismo. Un obiettivo che è diventato realtà nelle diverse opere che attraverso di lui si sono realizzate in tutti questi anni. 

A N’Djamena e Goundi sono stati realizzati due ospedali con centinaia di posti letto a servizio di un territorio abitato da centinaia di migliaia di persone. Collegati agli ospedali per le attività di cura primaria sono stati realizzati vari Centri di Salute. In un paese di 9 milioni di abitanti ma con soli 300 medici e dove la sanità non è ancora un diritto per tutti, questi centri ospedalieri sono diventati negli anni un punto di riferimento per le persone ammalate. 
Oltre al servizio sanitario, padre Gherardi ha contribuito alla realizzazione di una facoltà di medicina con servizio di alloggio per gli studenti, una scuola di infermieri, una scuola agricola, al funzionamento di diverse scuole elementari e di un liceo. 
Il costo per il mantenimento di queste strutture è alto. Il tuo aiuto può fare la differenza. 
Fai un’offerta sui conti intestati al MAGIS specificando la causale “Ciad Padre Gherardi”:
- Conto corrente postale:  909010 
- Conto corrente bancario: IBAN: IT07 Y030 6903 2001 0000 0509 259 presso INTESA-SANPAOLO - Via della Stamperia, 64 ROMA
Palermo, ritiro di formazione per l’equipe di volontari

Domenica 30 novembre si è tenuta la prima giornata di formazione interna dell’equipe di volontari costituita presso la sede del MAGIS di Palermo allo scopo di rafforzare la presenza nel territorio per sensibilizzare e formare sui tema della solidarietà internazionale e della cooperazione. La giornata è stata guidata da padre Gianni Di Gennaro; erano presenti il consigliere Mimmo Cavarretta, le collaboratrici Benedetta Farina e Lea Lombardo, e altri 12 volontari di Palermo e Villabate. 
Il ritiro si è svolto presso l’istituto dei padri Agostiniani di Palermo; la mattinata è stata dedicata alla formazione spirituale attraverso momenti di preghiera, riflessione guidata, deserto personale e condivisione. Nel pomeriggio, invece, è stato dato spazio al confronto sui temi legati all’educazione allo sviluppo e alle attività che concretamente l’equipe sta realizzando per sensibilizzare e diffondere le iniziative del MAGIS (adozioni a distanza, raccolta cellulari, sostegno ai progetti e alle missioni). Il ritiro si è concluso con la celebrazione eucaristica e ha rappresentato un importante occasione per dare stimolo e impulso al gruppo di lavoro.
Per maggiori informazioni: palermo.campagne@magisitalia.org 
Magis Centro-Sud, due iniziative di formazione 

Dal 24 novembre al 4 dicembre due volontarie del Magis, insieme a due collaboratrici della sede di Palermo, hanno tenuto una serie di incontri di animazione missionaria nei due plessi del 1° circolo della Scuola Elementare di Villabate (PA): in tutto sono state incontrate 18 classi (di terza, quarta e quinta elementare). 
Attraverso riflessioni guidate, brevi dinamiche, testimonianze e materiali audiovisivi si è cercato di sensibilizzare i bambini sulle diverse realtà del mondo, sul senso della solidarietà e della missione, sull’importanza del contributo concreto di ciascuno per la realizzazione di una società più giusta. Si è cercato, inoltre, di far avvicinare i più piccoli alle esigenze dei popoli in via di sviluppo presentando e proponendo la campagna raccolta cellulari e le adozioni a distanza: in entrambi i plessi della scuola sono state posizionate le scatole per la raccolta dei telefonini e diverse classi si sono subito attivate per raccogliere i fondi necessari per sostenere un’adozione a distanza.

Venerdì 5 dicembre, grazie alla collaborazione di padre Pietro Serraino e della direttrice M. Ossino, tutte le classi del liceo scientifico del Collegio S. Ignazio di Messina hanno incontrato una collaboratrice del Magis Centro – Sud. È stata un’occasione per riflettere e confrontarsi sulla cooperazione allo sviluppo, sul ruolo delle ONG, sulle attività del Magis e sulla realtà delle missioni dei PP. Gesuiti in Madagascar che ogni anno i ragazzi del Collegio sostengono attraverso la tradizionale Fiera Missionaria. In particolare, è stata presentata e rilanciata la campagna raccolta cellulari: iniziativa che verrà portata avanti non solo presso il liceo ma anche presso gli altri settori del Collegio (scuola elementare e media).
Per maggiori informazioni: palermo.campagne@magisitalia.org 

18 dicembre, Giornata Mondiale del Migrante

Si avvicina il 18 dicembre, giorno in cui si celebra la Giornata Mondiale del Migrante. Le Delegazioni dell’Apostolato Sociale dei Gesuiti di Europa e America Latina-Caraibi hanno preparato un documento per la giornata, in cui si esprime preoccupazione per il clima politico che si respira in molti Paesi del mondo. «Non vogliamo chiudere gli occhi di fronte a decisioni politiche e legislative che mettono a rischio la garanzia dei diritti umani di persone particolarmente vulnerabili». Il testo sarà disponibile dal 18 dicembre sul sito del Centro Astalli, www.centroastalli.it 

Popoli. Amore e colori
Nel numero di dicembre di Popoli: 

INCHIESTA/ Amore a colori

In Italia sono circa 300mila le coppie miste sposate, a cui si aggiungono le unioni di fatto in cui un partner è straniero, stimate in 200-300mila. Alle difficoltà di ogni convivenza si aggiungono quelle date dalle diversità culturali. Non mancano poi casi di matrimoni per convenienza. Ma le ricerche degli studiosi e le testimonianze delle stesse coppie sono concordi: vivere con una persona straniera è spesso arricchente, per la famiglia e per la società.

EDITORIALE/ Il Natale di un tempo oscuro di Carlo Maria Martini S.I.

L’editoriale di Popoli porta la firma del cardinale Carlo Maria Martini, che riflette sul contesto natalizio: quello della nascita di Gesù - un periodo di oscurità, di dolore e anche di disperazione - e quello di oggi, in cui si sommano una pesante crisi economica, l’ingiustizia globale, l’intolleranza verso poveri e stranieri. Eppure, anche in questo quadro opera il mistero del Natale, ed esistono iniziative di pace e riconciliazione che suscitano speranza. Leggi l’editoriale sul sito.

REPORTAGE/ Sopravvivere a Gaza

Sull’orlo del disastro umanitario, la Striscia di Gaza resta un simbolo del dramma palestinese. Gli israeliani se ne sono andati, ma la città è intrappolata tra frontiere chiuse e contraddizioni politiche. Se la violenza è esperienza quotidiana, non manca un’inaspettata voglia di sperare.

Per informazioni: 02 86352238 – popoli@popoli.info – www.popoli.info
Con questo numero chiudiamo le edizioni del 2008 e cogliamo l’occasione per augurare a tutti di accogliere la venuta di Gesù con il Suo messaggio di pace, speranza e solidarietà e di vivere il 2009 in spirito di fraternità e di condivisione.

A cura di Maurizio Debanne 



     

Redazione: 06 69700327 – 280

Il numero è stato chiuso il 16 dicembre 2008.

Si prega di inviare commenti, notizie e contributi all’indirizzo: ufficio.stampa@magisitalia.org  

Se non si desidera ricevere la newsletter inviate la scritta CANCELLAMI alla nostra mail: l’indirizzo verrà rimosso dalla lista dei destinatari.
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